
 
 
 

 

Conferenza stampa del 12 aprile 2024 

 

 
«I lavoratori edili si ritrovano con sempre meno soldi in tasca!» 
 

Il costo della vita aumenta per tutti... 
 

Da diversi anni ormai, gli affitti e i premi delle casse malati in aumento gravano sul 

portafogli dei lavoratori edili. Anche le famiglie degli edili che non hanno ricevuto alcun 

aumento salariale ne risentono fortemente. Per questa ragione, i salari devono aumen-

tare per tutti i lavoratori edili, non solo per alcuni. 

 

Guido Schluep, coresponsabile del settore Edilizia del sindacato Syna 

 

Gentili Signore e Signori, stimate e stimati rappresentanti dei media, 

 

prezzi, affitti, premi delle casse malati: negli scorsi anni il costo della vita ha registrato un forte 

aumento. L’evoluzione salariale nell’edilizia, invece, è in netto ritardo, come illustreranno più 

in dettaglio i miei colleghi. Per i lavoratori edili ciò significa che con il loro salario possono 

permettersi sempre meno. 

 

Il livello generale dei prezzi supera oggi del 7% quello della fine del 2020. Particolarmente 

allarmante è il fatto che soprattutto i beni di uso quotidiano hanno subito un sensibile aumento. 

I prezzi di alcuni generi alimentari sono persino aumentati in misura maggiore rispetto al livello 

generale dei prezzi. I prezzi dell’energia addirittura del 60%. Anche i costi per i trasporti e la 

mobilità sono sempre più elevati. Il carburante è aumentato del 30% rispetto alla fine del 2020.  

 

Tutto aumenta – anche gli affitti. Ogni anno, gli inquilini pagano diversi miliardi di franchi in più 

rispetto a quanto sarebbe consentito dal diritto di locazione.1 Eppure gli affitti continuano ad 

aumentare: di quasi il 3% solo tra aprile 2023 e aprile 2024.  

 

Particolarmente drammatica è l’evoluzione dei premi delle casse malati. Negli ultimi 25 anni, i 

premi per l’assicurazione obbligatoria sono più che raddoppiati. Dal 2022, i premi hanno subito 

un aumento del 15%. Una coppia media con due figli paga ormai oltre 1000 franchi al mese 

per la cassa malati. Questo sviluppo è particolarmente allarmante perché i premi delle casse 
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malati sono di fatto un’imposta pro capite, ovvero l’entità dei premi è uguale per tutti, indipen-

dentemente dal reddito. Il CEO UBS Sergio Ermotti, che guadagna ben più di 14 milioni di 

franchi all’anno, paga lo stesso premio per la cassa malati di un lavoratore edile con un salario 

di 7000 franchi. 

 

Riassumendo, dobbiamo purtroppo constatare che a fine mese i lavoratori edili hanno sempre 

meno soldi in tasca. Al cospetto dell’eccezionale aumento del costo della vita, il fatto che lo 

scorso anno gli imprenditori edili abbiano rifiutato di concedere degli aumenti salariali generali 

è assolutamente incomprensibile: nell'edilizia sono necessari aumenti salariali per tutti, affin-

ché i lavoratori edili possano affrontare l’aumento dei prezzi, degli affitti e dei premi delle casse 

malati. Per il loro grande impegno e il loro duro lavoro nei cantieri, i lavoratori edili se lo meri-

tano! 

 

Maggiori informazioni: 

Guido Schluep, coresponsabile del settore Edilizia Syna, 079 777 11 17 

guido.schluep@syna.ch 
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